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ALLEGATO 3 - ELENCO DEI SOGGETTI DESTINATARI DELLE COMUNICAZIONI 

L’Agenzia, secondo la direttiva PCM 8 luglio 2014, è responsabile dell’allertamento degli Enti e 
delle strutture operative indicate nel PED, al fine dell’attuazione delle attività di competenza 
previste dal Piano. L’Agenzia ARSTePC della Regione Emilia-Romagna trasmette le comunicazioni 
ricevute dal Gestore agli enti e alle strutture operative indicate.  

Ai fini dell’invio delle comunicazioni previste dal presente Piano sono utilizzati i medesimi 
contatti forniti e aggiornati dai soggetti interessati per la ricezione delle notifiche del Sistema di 
Allertamento Regionale ai sensi della DGR.1761/2020 e ss.mm.ii.  

• Dipartimento nazionale di Protezione Civile 

• Prefettura - UTG di Modena 

• Prefettura – UTG di Reggio Emilia 

• Ufficio territoriale dell’Agenzia di Modena (USTPC – Modena) 

• Ufficio territoriale dell’Agenzia di Reggio Emilia (USTPC – Reggio Emilia) 

• Area Geologia, Suoli e Sismica – Regione Emilia-Romagna 

• Centro Funzionale ARPAE SIMC (Servizio Idro-Meteo- Clima) 

• AIPO Ufficio Operativo di Modena  

• AIPO Uff. Servizio di Piena, Presidio Idraulico e Reti Monitoraggio 

• Provincia di Modena  

• Provincia di Reggio Emilia 

• Comuni di Modena, Rubiera, Campogalliano, Soliera e Bastiglia 

• Unione Terre d’Argine (MO) 

• Unione Tresinaro Secchia (RE) 

• Direzione Regionale Vigili del Fuoco 

• Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Modena 

• Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Reggio Emilia 

• Comando Regione Carabinieri Forestale Emilia-Romagna 

• Gruppo Carabinieri Forestale di Modena 

• Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale 

• Consorzio della Bonifica Burana 

• Servizio Emergenza Territoriale 118 – Emilia Est  

• Servizio Emergenza Territoriale 118 – Emilia Ovest 

• HERA S.p.A. 

• INRETE Distribuzione Energia S.p.A. 

• Enel Energia Distribuzione S.p.A.  

• TERNA S.p.A (distretto territorialmente competente) 

• IREN S.p.A. 

• IRETI S.p.A. 

• AIMAG S.p.A.  

• Consulta Provinciale del Volontariato di Protezione Civile di Modena  

• Coordinamento del Volontariato di Protezione Civile di Reggio Emilia  

• Gestori reti dei trasporti (ANAS, Autostrada A1, Autobrennero A22, RFI) 
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ALLEGATO 4 - ELEMENTI ESPOSTI 

Gli elementi esposti al rischio evidenziati dall’analisi di dettaglio effettuata all’interno delle aree P2 e P3 del 
PGRA sono i seguenti: 

Elementi esposti Modena Rubiera Campogalliano Soliera Bastiglia 

Edifici abitativi 20 11 113 * 0 0 

Edifici commerciali 1 0 0 0 0 

Edifici industriali 0 0 4 0 0 

Altri edifici (destinazione non 
conosciuta) 

12 0 1 0 0 

Attività ricreative-turistiche 0 1 
(ristorante) 

1 0 0 

Ponti 7 0 5 0 0 

Sottopassi 0 0 1 0 0 

Ospedali e strutture sanitarie 0 0 0 0 0 

Scuole 0 0 0 0 0 

Aziende AIA o RIR 0 0 0 0 0 

Allevamenti 0 2 
(1 equidi + 1 
apicoltura) 

7 
(5 apicoltura + 1 

avicolo + 1 ovino) 

0 0 

Pozzi idropotabili 0 0 2 0 0 

Elementi di infrastrutture      

 
*Di questi, n. 7 edifici abitativi in Comune di Campogalliano ricadono all’interno dello scenario di 

riferimento, con un numero complessivo di residenti (aggiornato al 13/06/2025) pari a cinque, così 
distribuiti: 

 
- Via Madonna civ. 61: 0 residenti 
- Via Madonna civ. 65: 0 residenti 
- Via Madonna civ. 73: n. 4 residenti 
- Via Madonna civ. 75: n. 1 residente 
- Via Madonna civ. 77: 0 residenti 
- Via Madonna civ. 79: 0 residenti 
- Via Madonna civ. 85: 0 residenti 
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*Di questi, n. 7 edifici abitativi in Comune di Campogalliano ricadono all’interno dello scenario di 

riferimento, con un numero complessivo di residenti (aggiornato al 13/06/2025) pari a cinque, così 
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ALLEGATO 5 - STRUTTURE OPERATIVE E FUNZIONI DI SUPPORTO 

STRUTTURE OPERATIVE DEFINIZIONE 

CCS – Centro 
Coordinamento Soccorsi 

Il CCS è attivato, in caso di necessità, dal Prefetto d’intesa con il Presidente 
della Regione e coordinandosi con l’Agenzia regionale per la sicurezza 
territoriale e la protezione civile.  

CUP – Centro Unificato 
Provinciale di Protezione 
Civile 

Il CUP è anche sede della Sala Operativa Unica e Integrata se attivata. 

Il CUP di Modena ha sede in Str. Pomposiana 325, Marzaglia - Modena  

Il CUP di Reggio Emilia ha sede in via della Croce Rossa 3, Reggio Emilia  

SOPI - Sala Operativa 
Provinciale integrata 

La SOPI ha sede presso i Centri Unificati Provinciali di Protezione Civile 

COC – Centro Operativo 
Comunale 

• COC di Modena presso la sede della Polizia Municipale - Via G. Galilei, 
165 - Modena 

• COC di Rubiera presso il Palazzo Municipale, via Emilia Est civ.5 

• COC di Campogalliano presso la sede dell’Ufficio Tecnico Comunale in 
Piazza Vittorio Emanuele II civ. 1 

• COC di Bastiglia presso la sede di Piazza della Repubblica civ.57 

• COC di Soliera presso la sede di Piazza Repubblica civ.1 

COR – Centro Operativo 
Regionale 

• Il COR ha sede presso l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la 
protezione civile della Regione Emilia-Romagna – Viale Silvani, 6 - 
Bologna 

VIGILI DEL FUOCO 

• Sede Comando Provinciale di Modena: via Formigina n.125 tel 115-
059824701 

• Sede Comando Provinciale di Reggio Emilia: Via della Canalina n.8 tel 
115- 0522 325490 

CARABINIERI FORESTALI 

• Comando Provinciale Reggio Emilia: Corso Cairoli Benedetto n.8 tel 112-
0522 5381 

• Comando Provinciale Modena: Via Pico Della Mirandola n.30, tel. 
059243414 

• Gruppo Carabinieri Forestale, Piazza Giacomo Matteotti, 13 - 41121 
Modena (MO) – tel. 0592-25100 

Servizio Emergenza 
Territoriale 118 Emilia Est 
ed Emilia Ovest 

Il servizio su richiesta della C.O 118EE e gli organi di competenza territoriali 
supporta per le necessità specifiche, con l’acquisizione di ulteriori mezzi di 
soccorso, figure sanitarie e di coordinamento sanitario per la gestione 
dell’evento. 
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POLIZIA LOCALE 

• Modena: Via Galilei 165 - Tel. 059/20314 

• Unione Terre d’Argine: Centrale Operativa, via III Febbraio n.2 
Carpi (MO). Tel Campogalliano 059 899411, tel Soliera 059 568511 

• Unione del Sorbara: P.zza Matteotti, 34 – 41030 Bomporto (Mo), 
059/815180 (Ufficio Bastiglia) 

• Comando unico di Polizia Locale "Unione Tresinaro Secchia". Via Aldo 
Moro, 11, 42013 Casalgrande tel centrale operativa 800227733 

VOLONTARIATO DI 
PROTEZIONE CIVILE 

Consulta provinciale del volontariato di protezione civile di Modena: 

Strada Pomposiana n.325 - 41123 Modena 

Coordinamento delle organizzazioni di volontariato per la protezione civile 
della provincia di Reggio Emilia: 

         Via Della Croce Rossa n.3 - 42122 Reggio Emilia  

Nelle seguenti tabelle si riporta la composizione della Sala Operativa Provinciale e Integrata 
(SOPI) per gli ambiti territoriali di Modena e Reggio Emilia 

Ambito Territoriale di Modena 

In occasione di emergenze che per intensità, estensione, durata dell’evento richiedano 

un’organizzazione del C.C.S. e della S.O.P.I per funzioni di supporto, le stesse sono definite in sede 

di convocazione. L’organizzazione indicata di seguito è tratta dal documento Composizione e 

modalità di attivazione del C.C.S. e della S.O.P.I., che costituisce allegato all’Accordo tra la Regione 

Emilia-Romagna e la Prefettura di Modena per la costituzione del "Centro coordinamento 

soccorsi" e della "Sala operativa provinciale integrata”, sottoscritto in data 13/10/2023 dal 

Prefetto di Modena e dal Presidente della Regione Emilia-Romagna. Tale organizzazione potrà 

essere modificata, integrata e/o subire variazioni a seguito di esigenze specifiche.  

Funzione Referente Enti e strutture operative afferenti     
alla funzione 

Unità di 
coordinamento  Prefettura 

Rappresentanze delle 
strutture operative  

Questura di Modena, 
Comando Provinciale Carabinieri, 
Comando Provinciale Guardia di 
Finanza, 
Comando Gruppo Carabinieri Forestale, 
Polizia Stradale Modena, 
Polizia Ferroviaria, 
Esercito Italiano, 
Comando Provinciale Vigili del Fuoco, 
Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico – CNSAS, 

Assistenza alla 
Popolazione  ARSPTC – Ambito Modena 

Sanità e assistenza 
Sociale  

AUSL Modena 
AUSL Modena – Modena Soccorso 
Policlinico di Modena 
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coordinamento  Prefettura 
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Comando Provinciale Guardia di 
Finanza, 
Comando Gruppo Carabinieri Forestale, 
Polizia Stradale Modena, 
Polizia Ferroviaria, 
Esercito Italiano, 
Comando Provinciale Vigili del Fuoco, 
Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
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Logistica materiali e 
mezzi  

ARSPTC – Ambito Modena 
Provincia di Modena 
Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
Esercito Italiano 

Telecomunicazioni 
d’emergenza  

Telecom 
Lepida s.p.a. 
Consulta Provinciale del Volontariato per 
la Protezione Civile di Modena 

Accessibilità e 
mobilità  

Provincia di Modena 
ANAS 
Polizia Stradale Modena 
Polizia Ferroviaria 
Autostrade per l’Italia – direzione terzo 
tronco Bologna 
Autobrennero 
Trenitalia 
RFI – Rete Ferroviaria Italiana 
FER – Ferrovie Emilia-Romagna 
TPER 
AMO 
SETA – Bacino Provinciale di Modena 

Servizi essenziali  

Arpae – SAC di Modena 
Arpae – Area Prevenzione Ambientale 
Centro 
Hera s.p.a. 
Inrete 
Enel 
E- Distribuzione 
Terna 
AIMAG 
SORGEA 
AS Retigas 
Geovest 

Attività aeree e 
marittime   

Tecnica e di 
valutazione  

ARSPTC – Ambito Modena 
Arpae – SIMC Centro Funzionale 
Arpae – SAC di Modena 
Arpae – Area Prevenzione Ambientale 
Centro 
Agenzia Interregionale per il Fiume Po 
Consorzio Bonifica Burana 
Consorzio Bonifica Emilia Centrale 
Consorzio Bonifica Renana 

Censimento danni e 
rilievo agibilità  

ARSPTC – Ambito Modena 
Arpae – SAC di Modena 
Arpae – Area Prevenzione Ambientale 
Centro 

Volontariato  
ARSPTC – Ambito Modena 
Consulta Provinciale del Volontariato per 
la Protezione Civile di Modena 

Rappresentanza beni   
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Logistica materiali e 
mezzi  
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Culturali 

Stampa e 
Comunicazione  

Prefettura di Modena 
Provincia di Modena 
Regione Emilia-Romagna 

Supporto 
Amministrativo e 
Finanziario 

 ARSPTC – Ambito Modena 
Provincia di Modena 

Continuità 
amministrativa   Provincia di Modena 

ARSPTC – Ambito Modena 

 

Ambito Territoriale di Reggio Emilia 

In occasione di emergenze che per intensità, estensione, durata dell’evento richiedano 
un’organizzazione del C.C.S. e della S.O.P.I per funzioni di supporto, le stesse sono definite in sede 
di convocazione. L’organizzazione indicata di seguito è tratta dal documento Composizione e 
modalità di attivazione del C.C.S. e della S.O.P.I., che costituisce allegato all’Accordo tra la Regione 
Emilia-Romagna e la Prefettura di Reggio Emilia per la costituzione del "Centro coordinamento 
soccorsi" e della "Sala operativa provinciale integrata”, sottoscritto in data 13/03/2023 dal 
Prefetto di Reggio Emilia e dal Presidente della Regione Emilia-Romagna. Tale organizzazione potrà 
essere modificata, integrata e/o subire variazioni a seguito di esigenze specifiche.  

Funzione Referente Enti e strutture operative afferenti 
alla funzione 

Unità di 
coordinamento 

Prefettura–U.t.G. di Reggio Emilia 
Ufficio territoriale STPC di Reggio 
Emilia 

Referenti funzioni di supporto. 

Rappresentanze 
delle strutture 
operative 

Prefettura–U.t.G. di Reggio Emilia 
Comando prov.le Vigili del Fuoco di 
Reggio Emilia 

Vigili del Fuoco; 
Forze Armate; 
Forze di Polizia; 
SAER; 
Altri referenti Strutture operative 
convocate nel C.C.S. 

Assistenza alla 
Popolazione 

Ufficio territoriale STPC di Reggio 
Emilia 

Ufficio Territoriale STPC-RE; 
Enti locali territorialmente 
interessati; 
Coordinamento prov.le del 
Volontariato; 
Associazioni di categoria 
interessate;  
Eventuali altri. 

Sanità e 
assistenza Sociale 

Azienda USL di Reggio Emilia 

Azienda USL di Reggio Emilia 
118-Servizio Emergenza e Urgenza e 
soggetti/enti convenzionati; 
Sanità Presidi Ospedalieri; 
Dipartimento Sanità Pubblica; 
Enti locali territorialmente 
interessati; 
Forze Armate; 
Volontariato sociale;  
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un’organizzazione del C.C.S. e della S.O.P.I per funzioni di supporto, le stesse sono definite in sede 
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Volontariato; 
Associazioni di categoria 
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assistenza Sociale 

Azienda USL di Reggio Emilia 

Azienda USL di Reggio Emilia 
118-Servizio Emergenza e Urgenza e 
soggetti/enti convenzionati; 
Sanità Presidi Ospedalieri; 
Dipartimento Sanità Pubblica; 
Enti locali territorialmente 
interessati; 
Forze Armate; 
Volontariato sociale;  
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Eventuali altri. 

Logistica materiali 
e mezzi 

Prefettura–U.t.G. di Reggio Emilia 
 

Ufficio territoriale STPC di Reggio 
Emilia; 
Coordinamento prov.le del 
Volontariato; 
Forze Armate; 
Vigili del Fuoco;  
Eventuali altri. 

Telecomunicazioni 
d’emergenza 

Prefettura–U.t.G. di Reggio Emilia 

TELECOM; 
TIM; 
WIND TRE; 
VODAFONE; 
Forze Armate; 
Coordinamento prov.le del 
Volontariato; 
A.R.I. 

Accessibilità e 
mobilità 

Prefettura–U.t.G. di Reggio Emilia 
(Coordinatore C.O.V.) 

Provincia di Reggio Emilia; 
Sezione Polizia Stradale di Reggio 
Emilia; 
ANAS; 
Direzione Autostrada AI Milano-
Napoli; 
RFI – SETA – FER ; 
Eventuali altri. 

Servizi essenziali 

Prefettura–U.t.G. di Reggio Emilia 
Comando prov.le Vigili del Fuoco di 
Reggio Emilia 

Agenzia Regionale STPC; 
IRETI S.p.A; 
IREN Ambiente; 
ENEL; 
TERNA; 
Eventuali altri gestori. 

Attività aeree 
Prefettura–U.t.G. di Reggio Emilia 
 

ENAC; 
Forze Armate; 

Tecnica e di 
valutazione 

Comando prov.le Vigili del Fuoco di 
Reggio Emilia  
Ufficio territoriale STPC di Reggio 
Emilia 

Ufficio territoriale STPC-RE; 
Vigili del Fuoco; 
AIPO 
Consorzio di Bonifica Emilia 
Centrale; 
Eventuali altri. 

Censimento danni 
e rilievo agibilità 

Regione Emilia-Romagna – Servizio 
Geologico  
Ufficio territoriale STPC di Reggio 
Emilia 

Ufficio territoriale STPC-RE; 
Vigili del Fuoco. 

Volontariato 

Ufficio territoriale STPC di Reggio 
Emilia 
Prefettura–U.t.G. di Reggio Emilia 

Ufficio Territoriale STPC-RE; 
Coordinamento prov.le del 
Volontariato; 
SAER. 
Eventuali altri. 

Rappresentanza 
beni 
Culturali 

Soprintendenza archeologica dei 
beni artistici e culturali 

Regione Emilia-Romagna; 
Provveditorato OO.PP.; 
Soprintendenza Beni culturali; 
Eventuali altri. 
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Eventuali altri. 

Logistica materiali 
e mezzi 

Prefettura–U.t.G. di Reggio Emilia 
 

Ufficio territoriale STPC di Reggio 
Emilia; 
Coordinamento prov.le del 
Volontariato; 
Forze Armate; 
Vigili del Fuoco;  
Eventuali altri. 

Telecomunicazioni 
d’emergenza 

Prefettura–U.t.G. di Reggio Emilia 

TELECOM; 
TIM; 
WIND TRE; 
VODAFONE; 
Forze Armate; 
Coordinamento prov.le del 
Volontariato; 
A.R.I. 

Accessibilità e 
mobilità 

Prefettura–U.t.G. di Reggio Emilia 
(Coordinatore C.O.V.) 

Provincia di Reggio Emilia; 
Sezione Polizia Stradale di Reggio 
Emilia; 
ANAS; 
Direzione Autostrada AI Milano-
Napoli; 
RFI – SETA – FER ; 
Eventuali altri. 

Servizi essenziali 

Prefettura–U.t.G. di Reggio Emilia 
Comando prov.le Vigili del Fuoco di 
Reggio Emilia 

Agenzia Regionale STPC; 
IRETI S.p.A; 
IREN Ambiente; 
ENEL; 
TERNA; 
Eventuali altri gestori. 

Attività aeree 
Prefettura–U.t.G. di Reggio Emilia 
 

ENAC; 
Forze Armate; 

Tecnica e di 
valutazione 

Comando prov.le Vigili del Fuoco di 
Reggio Emilia  
Ufficio territoriale STPC di Reggio 
Emilia 

Ufficio territoriale STPC-RE; 
Vigili del Fuoco; 
AIPO 
Consorzio di Bonifica Emilia 
Centrale; 
Eventuali altri. 

Censimento danni 
e rilievo agibilità 

Regione Emilia-Romagna – Servizio 
Geologico  
Ufficio territoriale STPC di Reggio 
Emilia 

Ufficio territoriale STPC-RE; 
Vigili del Fuoco. 

Volontariato 

Ufficio territoriale STPC di Reggio 
Emilia 
Prefettura–U.t.G. di Reggio Emilia 

Ufficio Territoriale STPC-RE; 
Coordinamento prov.le del 
Volontariato; 
SAER. 
Eventuali altri. 

Rappresentanza 
beni 
Culturali 

Soprintendenza archeologica dei 
beni artistici e culturali 

Regione Emilia-Romagna; 
Provveditorato OO.PP.; 
Soprintendenza Beni culturali; 
Eventuali altri. 
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Stampa e 
Comunicazione 

Prefettura–U.t.G. di Reggio Emilia 

Enti Locali territorialmente 
interessati; 
Organi di informazione; 
Eventuali altri. 

Supporto 
Amministrativo e 
Finanziario 

Ufficio territoriale STPC di Reggio 
Emilia 
Provincia di Reggio Emilia 
 

Ufficio Territoriale STPC-RE; 
Regione Emilia-Romagna; 
Enti locali territorialmente 
interessati; 
Eventuali altri. 

Continuità 
amministrativa  

Ufficio territoriale STPC di Reggio 
Emilia 
Provincia di Reggio Emilia 

Enti locali territorialmente 
interessati; 
Eventuali altri. 

 

 

ALLEGATO 6 - AREE LOGISTICHE PER L’EMERGENZA  

COC DI RIFERIMENTO TIPOLOGIA DI AREA Luogo/Indirizzo 

COC di MODENA area di attesa 

Parcheggio Polo Leonardo Viale Leonardo da Vinci
   

Parcheggio Polisportiva Madonnina Via Don 
Pasquino Fiorenzi 

Parcheggio Polisportiva Villa D’oro Via del 
Lancillotto 

Parcheggio PalaMolza Viale Molza 

Parcheggio Polisportiva ”Polivalente 87 – G. Pini” 
Viale Pio La Torre 

Parcheggio Parco Amendola Sud Via Panni 

Parcheggio Palapanini Viale dello Sport 

Parcheggio Polisportiva Modena Est Via 9 Gennaio 
1950 

Parcheggio Scambiatore Via Gottardi 

Parcheggio Polisportiva Quattro Ville,  
Via G. Barbolini - Villanova 

Area inghiaiata Polisportiva Albareto, 
Strada Battaglia - Albareto 

Parcheggio Palestra/Scuola, Via del Gaggiolo - S. 
Damaso 

Parcheggio est Polisportiva S. Donnino,  
Strada Tre Case - S. Donnino 

Parcheggio di fronte Polisportiva Baggiovara, 
Strada Cavezzo - Baggiovara 

Parcheggio Polisportiva Cognentese, 
Via Tonini - Cognento 

Parco Falcone e Borsellino,  
Via Magnaghi -Cittanova 

Parco Via Polacci - Marzaglia 

Campo da calcetto asfaltato, 
Via Vigna Verde - Lesignana 

Parco Via Cambi - Ganaceto 

82

31-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 205



 

Piano di Emergenza Diga 

Cassa d’espansione del fiume Secchia                                                                                                                     79 

Stampa e 
Comunicazione 

Prefettura–U.t.G. di Reggio Emilia 

Enti Locali territorialmente 
interessati; 
Organi di informazione; 
Eventuali altri. 

Supporto 
Amministrativo e 
Finanziario 

Ufficio territoriale STPC di Reggio 
Emilia 
Provincia di Reggio Emilia 
 

Ufficio Territoriale STPC-RE; 
Regione Emilia-Romagna; 
Enti locali territorialmente 
interessati; 
Eventuali altri. 

Continuità 
amministrativa  

Ufficio territoriale STPC di Reggio 
Emilia 
Provincia di Reggio Emilia 

Enti locali territorialmente 
interessati; 
Eventuali altri. 

 

 

ALLEGATO 6 - AREE LOGISTICHE PER L’EMERGENZA  

COC DI RIFERIMENTO TIPOLOGIA DI AREA Luogo/Indirizzo 

COC di MODENA area di attesa 

Parcheggio Polo Leonardo Viale Leonardo da Vinci
   

Parcheggio Polisportiva Madonnina Via Don 
Pasquino Fiorenzi 

Parcheggio Polisportiva Villa D’oro Via del 
Lancillotto 

Parcheggio PalaMolza Viale Molza 

Parcheggio Polisportiva ”Polivalente 87 – G. Pini” 
Viale Pio La Torre 

Parcheggio Parco Amendola Sud Via Panni 

Parcheggio Palapanini Viale dello Sport 

Parcheggio Polisportiva Modena Est Via 9 Gennaio 
1950 

Parcheggio Scambiatore Via Gottardi 

Parcheggio Polisportiva Quattro Ville,  
Via G. Barbolini - Villanova 

Area inghiaiata Polisportiva Albareto, 
Strada Battaglia - Albareto 

Parcheggio Palestra/Scuola, Via del Gaggiolo - S. 
Damaso 

Parcheggio est Polisportiva S. Donnino,  
Strada Tre Case - S. Donnino 

Parcheggio di fronte Polisportiva Baggiovara, 
Strada Cavezzo - Baggiovara 

Parcheggio Polisportiva Cognentese, 
Via Tonini - Cognento 

Parco Falcone e Borsellino,  
Via Magnaghi -Cittanova 

Parco Via Polacci - Marzaglia 

Campo da calcetto asfaltato, 
Via Vigna Verde - Lesignana 

Parco Via Cambi - Ganaceto 
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Parcheggio Polisportiva “Union 81” Via Tincani e 
Martelli, Portile 

Area di assistenza 

Parcheggio Chiesa Gesù Redentore 
Viale Leonardo da Vinci, 270 Modena Ovest 

Parco Ferrari Viale Italia Modena Centro 

Anello esterno parco Novi Sad 
Viale Monte Kosica Modena Centro 

Parcheggio area spettacoli itineranti (sud) 
Viale dello Sport Modena Est 

Area inghiaiata Polisportiva ”Polivalente 87 – G. 
Pini” 

Viale Pio La Torre, 61 Modena Sud 

Parcheggio Polisportiva Saliceta San Giuliano 
Via Panni Modena Sud 

Piazzale Stazione Quattro Ville 
Strada delle Quattro Ville Villanova 

Parcheggio Polisportiva Albareto 
Strada Albareto Albareto 

Parcheggio Polisportiva S. Damaso 
Stradello Scartazzetta, 53 S. Damaso 

Parcheggio ovest Polisportiva S. Donnino 
Via della Genziana S. Donnino 

Campo sportivo Polisportiva “Union 81” 
Via Tincani e Martelli, 140 Portile 

Parcheggio Polisportiva Baggiovara 
Strada Cavezzo, 27 Baggiovara 

Parco Melotti Via Benzi Cognento 

Camping Caravan Strada Pomposiana Marzaglia 

Parcheggio Baggiovara Via Guidelli Baggiovara 

Centro di assistenza 

Palanderlini via Vellani Marchi, 106 - Modena Ovest 

PalaMolza Viale Molza, 20 

Palestra S. M. “Lanfranco” via Valli, 40 - Modena 
Sud 

Chiesa Gesù Redentore Viale Leonardo da Vinci, 
270 - Modena Ovest 

Palestra scuola media “Ferraris” Via Divisioni Acqui, 
160 

Area di ammassamento 

Parco Ferrari Viale Italia Modena Centro 

Parcheggio area spettacoli itineranti (nord) 
Viale dello Sport Modena Est 

Area Polifunzionale presso CUP 
Strada Pomposiana, 375 Marzaglia 

COC di CAMPOGALLIANO Area di attesa 

PARCHEGGIO CONFORAMA 
VIA DEL PASSATORE 

Parcheggio cimitero capoluogo  
Via Rubiera 

Parcheggio scuola dell'infanzia Sergio Neri  
Via Vecchi 

Area verde zona artigianale  
Via Dell'Artigianato 

Parcheggio via Di Vittorio  
Via Di Vittorio 

Piazza 9 Gennaio  

Parcheggio Polisportiva  
Via Barchetta 

Campo sportivo Oratorio  
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Parcheggio Polisportiva “Union 81” Via Tincani e 
Martelli, Portile 

Area di assistenza 

Parcheggio Chiesa Gesù Redentore 
Viale Leonardo da Vinci, 270 Modena Ovest 

Parco Ferrari Viale Italia Modena Centro 

Anello esterno parco Novi Sad 
Viale Monte Kosica Modena Centro 

Parcheggio area spettacoli itineranti (sud) 
Viale dello Sport Modena Est 

Area inghiaiata Polisportiva ”Polivalente 87 – G. 
Pini” 

Viale Pio La Torre, 61 Modena Sud 

Parcheggio Polisportiva Saliceta San Giuliano 
Via Panni Modena Sud 

Piazzale Stazione Quattro Ville 
Strada delle Quattro Ville Villanova 

Parcheggio Polisportiva Albareto 
Strada Albareto Albareto 

Parcheggio Polisportiva S. Damaso 
Stradello Scartazzetta, 53 S. Damaso 

Parcheggio ovest Polisportiva S. Donnino 
Via della Genziana S. Donnino 

Campo sportivo Polisportiva “Union 81” 
Via Tincani e Martelli, 140 Portile 

Parcheggio Polisportiva Baggiovara 
Strada Cavezzo, 27 Baggiovara 

Parco Melotti Via Benzi Cognento 

Camping Caravan Strada Pomposiana Marzaglia 

Parcheggio Baggiovara Via Guidelli Baggiovara 

Centro di assistenza 

Palanderlini via Vellani Marchi, 106 - Modena Ovest 

PalaMolza Viale Molza, 20 

Palestra S. M. “Lanfranco” via Valli, 40 - Modena 
Sud 

Chiesa Gesù Redentore Viale Leonardo da Vinci, 
270 - Modena Ovest 

Palestra scuola media “Ferraris” Via Divisioni Acqui, 
160 

Area di ammassamento 

Parco Ferrari Viale Italia Modena Centro 

Parcheggio area spettacoli itineranti (nord) 
Viale dello Sport Modena Est 

Area Polifunzionale presso CUP 
Strada Pomposiana, 375 Marzaglia 

COC di CAMPOGALLIANO Area di attesa 

PARCHEGGIO CONFORAMA 
VIA DEL PASSATORE 

Parcheggio cimitero capoluogo  
Via Rubiera 

Parcheggio scuola dell'infanzia Sergio Neri  
Via Vecchi 

Area verde zona artigianale  
Via Dell'Artigianato 

Parcheggio via Di Vittorio  
Via Di Vittorio 

Piazza 9 Gennaio  

Parcheggio Polisportiva  
Via Barchetta 

Campo sportivo Oratorio  
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Via San Martino 

Parchetto Panzano  
Via Reggiani 

Campo sportivo Saliceto Buzzalino  
Via Rabitti 

Parcheggio Sassola  
Viottolo sassola 

Parcheggio cimitero Panzano Vecchia  
Via Chiesa di Panzano 

Area di assistenza 

 

CIRCOLO PIO Saliceto Buzzalino  
Via Chiesa Saliceto 

Area verde Panzano  
Via Reggiani 

Parcheggio scuole elementari e medie 
Via Rubiera 

Campo sportivo comunale  
VIA MATTEI 15  

Parcheggio Via Ponte Alto 

Centro di assistenza 
scuole elementari e medie Via Barchetta 

PALESTRA POLIVALENTE VIA MATTEI 15 

Area di ammassamento 

Magazzino comunale Via Canale Carpi 12 

Area deposito comunale Via Albone 

Parcheggio Dogana, piazza delle Nazioni 

COC di BASTIGLIA 

Area di attesa 

P.zza Repubblica 

P.zza Gramsci 

Piazzale Via Stazione 

Piazza Falcone Borsellino 

Area di assistenza Campo da calcio c/o Piazza Falcone Borsellino 

Centro di assistenza 

 

Scuola primaria Via Stazione civ. 7 

Plesso asilo nido/scuola infanzia 
P.zza Tintori 26 e 28 

Palestra via Morandi 
via Morandi civ. 1/B 

Centro polivalente via Morandi 
via Morandi civ. 1/A 

Area di assistenza 
/ammassamento 

Piazza Falcone Borsellino 
Parcheggio area sportiva di via Morandi 

P.zzale via dell’Artigianato intersezione via Verdeta 

Parcheggio via L. da Vinci 

Parcheggio via 1°Maggio intersezione via Verdeta 

 
 
 
 
 
 
 

COC di RUBIERA 

Area di attesa 
 

Parcheggio Via De Gasperi (capoluogo sud-oves) 

Parcheggio Via Aldo Moro (capoluogo sud-est) 

Piazza del Popolo (centro storico) 

Parcheggio Piscina, Via S. Faustino (capoluogo 
nord) 

Parcheggio campo sportivo S. Faustino, via delle 
Querce 

Parcheggio cimitero Fontana, via Fontana 

Centro di assistenza 
 

PalaBursi, Viale Aldo Moro, 1 

Palestra Don Andreoli, via Terraglio 

Scuola Primaria Marco Polo e Palestra, via Ondina 
Valla 4 

Palestra atletica area ex Tetra Pak, via Della Chiusa 
29 

Palestra Mari (da verificare in caso di emergenza 
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Via San Martino 

Parchetto Panzano  
Via Reggiani 

Campo sportivo Saliceto Buzzalino  
Via Rabitti 

Parcheggio Sassola  
Viottolo sassola 

Parcheggio cimitero Panzano Vecchia  
Via Chiesa di Panzano 

Area di assistenza 

 

CIRCOLO PIO Saliceto Buzzalino  
Via Chiesa Saliceto 

Area verde Panzano  
Via Reggiani 

Parcheggio scuole elementari e medie 
Via Rubiera 

Campo sportivo comunale  
VIA MATTEI 15  

Parcheggio Via Ponte Alto 

Centro di assistenza 
scuole elementari e medie Via Barchetta 

PALESTRA POLIVALENTE VIA MATTEI 15 

Area di ammassamento 

Magazzino comunale Via Canale Carpi 12 

Area deposito comunale Via Albone 

Parcheggio Dogana, piazza delle Nazioni 

COC di BASTIGLIA 

Area di attesa 

P.zza Repubblica 

P.zza Gramsci 

Piazzale Via Stazione 

Piazza Falcone Borsellino 

Area di assistenza Campo da calcio c/o Piazza Falcone Borsellino 

Centro di assistenza 

 

Scuola primaria Via Stazione civ. 7 

Plesso asilo nido/scuola infanzia 
P.zza Tintori 26 e 28 

Palestra via Morandi 
via Morandi civ. 1/B 

Centro polivalente via Morandi 
via Morandi civ. 1/A 

Area di assistenza 
/ammassamento 

Piazza Falcone Borsellino 
Parcheggio area sportiva di via Morandi 

P.zzale via dell’Artigianato intersezione via Verdeta 

Parcheggio via L. da Vinci 

Parcheggio via 1°Maggio intersezione via Verdeta 

 
 
 
 
 
 
 

COC di RUBIERA 

Area di attesa 
 

Parcheggio Via De Gasperi (capoluogo sud-oves) 

Parcheggio Via Aldo Moro (capoluogo sud-est) 

Piazza del Popolo (centro storico) 

Parcheggio Piscina, Via S. Faustino (capoluogo 
nord) 

Parcheggio campo sportivo S. Faustino, via delle 
Querce 

Parcheggio cimitero Fontana, via Fontana 

Centro di assistenza 
 

PalaBursi, Viale Aldo Moro, 1 

Palestra Don Andreoli, via Terraglio 

Scuola Primaria Marco Polo e Palestra, via Ondina 
Valla 4 

Palestra atletica area ex Tetra Pak, via Della Chiusa 
29 

Palestra Mari (da verificare in caso di emergenza 
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sismica), via Mari 

Palestra Bergianti (da verificare in caso di 
emergenza sismica), viale Aldo Moro 

Area assistenza e ricovero 

Centro Sportivo Comunale Via Aldo Moro  

Parco Pubblico, Via De Gasperi  

Centro sportivo parrocchiale S. Faustino via delle 
Querce  

Campo Sportivo Fontana, via Fontana 

Area ammassamento 
soccorritori 

Via Platone Parcheggio  

COC di SOLIERA 

Area di attesa 

Soliera - P.zza Lusvardi 

Soliera - Via Tassoni n.121 

Appalto - Via Appalto n. 74 

Secchia - Via Serrasina n. 999 

Limidi - Via Papotti n.18/1 

Limidi - Via Grande Rosa n.573 

Sozzigalli - Via Carpi/Ravarino n.1986 

Centro di assistenza 

 

Palestra “I Cento Passi” Via Caduti di Nassiriya,150 

Palestra ARCI (ex tennis) Via Arginetto , 440 

Spogliatoi Palestra - via Arginetto 450 

Palestra Loschi via G. Loschi 230 

Scuola Garibaldi TP, via Caduti di Nassirya, 200 

Palestra e Centro Sociale Pederzoli, via Papotti, 18 – 
Fraz.Limidi 

Scuola Battisti, via Sabbioni 39 – Sozzigalli 

Centro Civico via Carpi Ravarino 1986 - 
Fraz.Sozzigalli 

Area di assistenza 
/ammassamento 

soccorritori 

Via Caduti di Nassiriya n200 area di pertinenza 
Scuola + parcheggio. 

Area pertinenza scuola Bixio 

Antistadio Soliera Via Caduti, 243 

Parcheggio e area verde Bocciodromo Via Loschi 
190 

Parcheggio Scuola C.Menotti Via Papotti, 20 LIMIDI 

Parcheggio e area verde Centro Civico Sozzigalli Via 
Carpi-Ravarino 1986 SOZZIGALLI 

 

ALLEGATO 7 - MATERIALI E MEZZI  

Ambito Territoriale di Modena 

Localizzazione Ubicazione Tipologia materiale Quantità 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sacchi di Juta Vuoti 40000 

Box barriere per arginature 3m x 1m x 1m (60 Metri lineari) 10 

Box barriere per arginature 5m x 1m x 1m (50 Metri lineari) 10 

Insacchettatrici a tramoggia 1 

Insacchettatrice TITAN 1200 Produzione in teoria circa 1000 
Sacchi ora in pratica 500/600 Necessita Energia Elettrica 
380W – Trasportabile su Mezzo – Alta efficienza 

1 

Teli per arginature 6 m x 10 m 40 

Motopompa a Membrana (Aspirazione anche di fango)  
6 lt/sec – 360 lt/min 

2 
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sismica), via Mari 

Palestra Bergianti (da verificare in caso di 
emergenza sismica), viale Aldo Moro 

Area assistenza e ricovero 

Centro Sportivo Comunale Via Aldo Moro  

Parco Pubblico, Via De Gasperi  

Centro sportivo parrocchiale S. Faustino via delle 
Querce  

Campo Sportivo Fontana, via Fontana 

Area ammassamento 
soccorritori 

Via Platone Parcheggio  

COC di SOLIERA 

Area di attesa 

Soliera - P.zza Lusvardi 

Soliera - Via Tassoni n.121 

Appalto - Via Appalto n. 74 

Secchia - Via Serrasina n. 999 

Limidi - Via Papotti n.18/1 

Limidi - Via Grande Rosa n.573 

Sozzigalli - Via Carpi/Ravarino n.1986 

Centro di assistenza 

 

Palestra “I Cento Passi” Via Caduti di Nassiriya,150 

Palestra ARCI (ex tennis) Via Arginetto , 440 

Spogliatoi Palestra - via Arginetto 450 

Palestra Loschi via G. Loschi 230 

Scuola Garibaldi TP, via Caduti di Nassirya, 200 

Palestra e Centro Sociale Pederzoli, via Papotti, 18 – 
Fraz.Limidi 

Scuola Battisti, via Sabbioni 39 – Sozzigalli 

Centro Civico via Carpi Ravarino 1986 - 
Fraz.Sozzigalli 

Area di assistenza 
/ammassamento 

soccorritori 

Via Caduti di Nassiriya n200 area di pertinenza 
Scuola + parcheggio. 

Area pertinenza scuola Bixio 

Antistadio Soliera Via Caduti, 243 

Parcheggio e area verde Bocciodromo Via Loschi 
190 

Parcheggio Scuola C.Menotti Via Papotti, 20 LIMIDI 

Parcheggio e area verde Centro Civico Sozzigalli Via 
Carpi-Ravarino 1986 SOZZIGALLI 

 

ALLEGATO 7 - MATERIALI E MEZZI  

Ambito Territoriale di Modena 

Localizzazione Ubicazione Tipologia materiale Quantità 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sacchi di Juta Vuoti 40000 

Box barriere per arginature 3m x 1m x 1m (60 Metri lineari) 10 

Box barriere per arginature 5m x 1m x 1m (50 Metri lineari) 10 

Insacchettatrici a tramoggia 1 

Insacchettatrice TITAN 1200 Produzione in teoria circa 1000 
Sacchi ora in pratica 500/600 Necessita Energia Elettrica 
380W – Trasportabile su Mezzo – Alta efficienza 

1 

Teli per arginature 6 m x 10 m 40 

Motopompa a Membrana (Aspirazione anche di fango)  
6 lt/sec – 360 lt/min 

2 
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CUP - MODENA 
Strada Pomposiana 

325  Marzaglia Nuova 

 

 

 

Magazzino 
Attrezzature 

Motopompa Girante aperta (aspirazione acque 
chiare/grigie) n.1 da 20 lt/sec – 1200 lt/min 
n.1 da 26 lt/sec – 1560 lt/min 
n.2 da 36 lt/sec – 2160 lt/min 
n.2 da 45 lt/sec – 2700 lt/min 

2 

2 

1 

1 

Motopompe Galleggianti (Paperelle)  n.3 da 10  lt/sec – 600 
lt/min 

2 

Elettropompe Varie potenze  2 

Generatori a valigetta 1,2 Kw Portatile 3 

Generatori Carrellati 15 Kw – RER, 20 Kw – RER Su carrello 
traino 

5 

Generatore con Torre faro 
Torre faro portatile su minicarrello 
25 Kw – CPVPC Su carrello traino, 25 Kw – RER Su carrello 
traino, 6 Kw (n.2 Da caricare su mezzo) 

2 

1 

1 

 

Kit Idraulico 1° 
Livello RER – 
Reperibilità H24 – Su 
carrello appendice 

Motopompa Girante aperta 40 lt/sec – 2400 lt/min 
Completa di tubi e raccordi 

1 

Gruppo fari 500 W x 2 Da collegare alla motopompa 1 

 

Kit Idraulico CPVPC – 
Su Carrello 
Appendice Chiuso 

Motopompa Girante aperta 26 lt/sec – 1560 lt/min 
Completa di tubi e raccordi 

1 

Motopompa a Membrana 6 lt/sec – 360 lt/min Completa di 
tubi e raccordi 

1 

Generatore 4 Kw 1 

Elettropompa Completa di tubi e raccordi 1 
 

Kit Idraulico 1° 
livello CPVPC – Su 
Carrello Appendice 

Motopompa Girante aperta 40 lt/sec – 2400 lt/min 
Completa di tubi e raccordi 

1 

   

Kit Idraulico 1° 
Livello RER – 
Reperibilità H24 – Su 
carrello appendice 

Motopompa a Girante aperta 40 lt  1 

Elettropompa sommergibile  1 

Generatore 5 KW 1 

Motopompa Galleggiante 1 

Palo telescopico torre faro 1 

   

 Kit RER Motopompe 
Idrauliche a 
immersione su 
Carrello 

n. 4 motopompe idrauliche e n. 4 centraline  
 

1 

   

Kit Idraulico 2° 
Livello su Carrello 
Appendice 

Motopompa girante aperta 80 lt/sec – 4800 lt/min  
A 10 M di prevalenza 
Attacchi Varisco maschi da 150MM. 
N°3 tubi aspirazione da  M 2.00 con filtro da 150MM 
N°3 tubi di scarico da M 10.00 con raccordi M/F 
Faretto alogeno 12 con prolunga arrotolatore e tanica da 20 
L 

1 
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CUP - MODENA 
Strada Pomposiana 

325  Marzaglia Nuova 

 

 

 

Magazzino 
Attrezzature 

Motopompa Girante aperta (aspirazione acque 
chiare/grigie) n.1 da 20 lt/sec – 1200 lt/min 
n.1 da 26 lt/sec – 1560 lt/min 
n.2 da 36 lt/sec – 2160 lt/min 
n.2 da 45 lt/sec – 2700 lt/min 

2 

2 

1 

1 

Motopompe Galleggianti (Paperelle)  n.3 da 10  lt/sec – 600 
lt/min 

2 

Elettropompe Varie potenze  2 

Generatori a valigetta 1,2 Kw Portatile 3 

Generatori Carrellati 15 Kw – RER, 20 Kw – RER Su carrello 
traino 

5 

Generatore con Torre faro 
Torre faro portatile su minicarrello 
25 Kw – CPVPC Su carrello traino, 25 Kw – RER Su carrello 
traino, 6 Kw (n.2 Da caricare su mezzo) 

2 

1 

1 

 

Kit Idraulico 1° 
Livello RER – 
Reperibilità H24 – Su 
carrello appendice 

Motopompa Girante aperta 40 lt/sec – 2400 lt/min 
Completa di tubi e raccordi 

1 

Gruppo fari 500 W x 2 Da collegare alla motopompa 1 

 

Kit Idraulico CPVPC – 
Su Carrello 
Appendice Chiuso 

Motopompa Girante aperta 26 lt/sec – 1560 lt/min 
Completa di tubi e raccordi 

1 

Motopompa a Membrana 6 lt/sec – 360 lt/min Completa di 
tubi e raccordi 

1 

Generatore 4 Kw 1 

Elettropompa Completa di tubi e raccordi 1 
 

Kit Idraulico 1° 
livello CPVPC – Su 
Carrello Appendice 

Motopompa Girante aperta 40 lt/sec – 2400 lt/min 
Completa di tubi e raccordi 

1 

   

Kit Idraulico 1° 
Livello RER – 
Reperibilità H24 – Su 
carrello appendice 

Motopompa a Girante aperta 40 lt  1 

Elettropompa sommergibile  1 

Generatore 5 KW 1 

Motopompa Galleggiante 1 

Palo telescopico torre faro 1 

   

 Kit RER Motopompe 
Idrauliche a 
immersione su 
Carrello 

n. 4 motopompe idrauliche e n. 4 centraline  
 

1 

   

Kit Idraulico 2° 
Livello su Carrello 
Appendice 

Motopompa girante aperta 80 lt/sec – 4800 lt/min  
A 10 M di prevalenza 
Attacchi Varisco maschi da 150MM. 
N°3 tubi aspirazione da  M 2.00 con filtro da 150MM 
N°3 tubi di scarico da M 10.00 con raccordi M/F 
Faretto alogeno 12 con prolunga arrotolatore e tanica da 20 
L 

1 

 

 

 

Piano di Emergenza Diga 

Cassa d’espansione del fiume Secchia                                                                                                                     84 

 

Ambito Territoriale di Reggio Emilia 

Localizzazione Ubicazione Tipologia materiale Quantità 

CUP Reggio Emilia 
via della Croce Rossa 

3 

Magazzino 
Attrezzature e 

mezzi 

Motopompa galleggiante 13,5 L/s (diesel) 1 

Rimorchio centraline idrauliche, kit pompe sommerse 
composto da: 
- n.2 pompa idraulica sommersa h3 con raccordi, completa 
di tubo acqua 10mt 
- n.2 gruppo idr. hydro 14HP benzina, completa di tubi 
idraulici 10mt 
- attrezzatura: n.2 taniche miscela 10lt, n.2 badili, piccone, 
leva forgiata, raspa 

1 

Elettropompa sommergibile 6 L/s 2 

Motopompa 6 L/s autoad. da fango (benzina, rossa) 1 

Motopompa 20 L/s da acque fluide 1 

Elettropompa 6 L/s autoad. da fango (elettrica); corredata 
di: tubo di aspirazione, manichetta di mandata e filtro. 

1 

Kit idraulico 

MODULO I1 - Rimorchio stradale completo di modulo per 
l'emergenza idraulica:  
- Motopompa 45 L/s autoad. (benzina) con accessori;  
- Elettropompa sommergibile 6 L/s con accessori; 
- Generatore corrente 230V 5kVA 50Hz; 
- Palo telescopico con 4 lampade a led 220V 100W 

1 

Magazzino 
Attrezzature e 

mezzi 

Gruppo elettrogeno ≤ 10 kVA 1 

Torre Faro 20kVA / 16kW (carrellata); su rimorchio stradale 1 

Torre Faro 5kVA (4 fari da 500W) su carrello  (benzina) 2 

Torre Faro (4 FARI DA 500 W), su carrello (3kW) 2 

Mag. Coord RE  
Strada Breda Vignazzi 

- Brescello 

Magazzino 
Attrezzature e 

mezzi 

Torre faro portatile ricaricabile di prima emergenza 3 

Insacchettatrice 4 uscite; con motore a scoppio 1 

Insacchettatrice 4 uscite 1 

Motopompa 80 L/s autoad. da acque sporche (diesel); su 
carrello 

1 

Castelnovo Ne' Monti  Generatore di corrente da 8 kW a gasolio 1 

Centro 
Sovracomunale di 

Vezzano S/C 

 Motopompa ≥ 80 L/s; acque chiare 1 

sede Gruppo 
Volontari Città del 

Tricolore 
VIA m. Mazzacurati - 

Reggio Emilia 

 Elettropompa ≤ 6 L/s 2 
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Ambito Territoriale di Reggio Emilia 

Localizzazione Ubicazione Tipologia materiale Quantità 

CUP Reggio Emilia 
via della Croce Rossa 

3 

Magazzino 
Attrezzature e 

mezzi 

Motopompa galleggiante 13,5 L/s (diesel) 1 

Rimorchio centraline idrauliche, kit pompe sommerse 
composto da: 
- n.2 pompa idraulica sommersa h3 con raccordi, completa 
di tubo acqua 10mt 
- n.2 gruppo idr. hydro 14HP benzina, completa di tubi 
idraulici 10mt 
- attrezzatura: n.2 taniche miscela 10lt, n.2 badili, piccone, 
leva forgiata, raspa 

1 

Elettropompa sommergibile 6 L/s 2 

Motopompa 6 L/s autoad. da fango (benzina, rossa) 1 

Motopompa 20 L/s da acque fluide 1 

Elettropompa 6 L/s autoad. da fango (elettrica); corredata 
di: tubo di aspirazione, manichetta di mandata e filtro. 

1 

Kit idraulico 

MODULO I1 - Rimorchio stradale completo di modulo per 
l'emergenza idraulica:  
- Motopompa 45 L/s autoad. (benzina) con accessori;  
- Elettropompa sommergibile 6 L/s con accessori; 
- Generatore corrente 230V 5kVA 50Hz; 
- Palo telescopico con 4 lampade a led 220V 100W 

1 

Magazzino 
Attrezzature e 

mezzi 

Gruppo elettrogeno ≤ 10 kVA 1 

Torre Faro 20kVA / 16kW (carrellata); su rimorchio stradale 1 

Torre Faro 5kVA (4 fari da 500W) su carrello  (benzina) 2 

Torre Faro (4 FARI DA 500 W), su carrello (3kW) 2 

Mag. Coord RE  
Strada Breda Vignazzi 

- Brescello 

Magazzino 
Attrezzature e 

mezzi 

Torre faro portatile ricaricabile di prima emergenza 3 

Insacchettatrice 4 uscite; con motore a scoppio 1 

Insacchettatrice 4 uscite 1 

Motopompa 80 L/s autoad. da acque sporche (diesel); su 
carrello 

1 

Castelnovo Ne' Monti  Generatore di corrente da 8 kW a gasolio 1 

Centro 
Sovracomunale di 

Vezzano S/C 

 Motopompa ≥ 80 L/s; acque chiare 1 

sede Gruppo 
Volontari Città del 

Tricolore 
VIA m. Mazzacurati - 

Reggio Emilia 

 Elettropompa ≤ 6 L/s 2 
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ALLEGATO 8 – PROCEDURE SPECIFICHE VIABILITÀ AUTOSTRADALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

88

31-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 205



 

Piano di Emergenza Diga 

Cassa d’espansione del fiume Secchia                                                                                                                     85 

ALLEGATO 8 – PROCEDURE SPECIFICHE VIABILITÀ AUTOSTRADALE 
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Mappa percorso alternativo indicata da Autostrade per l’Italia: 
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Mappa percorso alternativo indicata da Autostrade per l’Italia: 
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Mappa percorso alternativo indicata da Autostrada del Brennero: 

➢ mappa 1 
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Mappa percorso alternativo indicata da Autostrada del Brennero: 

➢ mappa 1 
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➢ Mappa 2 
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➢ Mappa 2 
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ALLEGATO 9 – CARTOGRAFIE 

➢ Scenari: relazione e cartografie 

➢ Carta di inquadramento territoriale e scenario, scala 1:25.000 

➢ Carta di inquadramento territoriale e scenario, scala 1:5.000 – Tavola 1 

➢ Carta di inquadramento territoriale e scenario, scala 1:5.000 – Tavola 2 

➢ Carta di inquadramento territoriale e scenario, scala 1:5.000 – Tavola 3 
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➢ Scenari: relazione e cartografie 

➢ Carta di inquadramento territoriale e scenario, scala 1:25.000 

➢ Carta di inquadramento territoriale e scenario, scala 1:5.000 – Tavola 1 

➢ Carta di inquadramento territoriale e scenario, scala 1:5.000 – Tavola 2 

➢ Carta di inquadramento territoriale e scenario, scala 1:5.000 – Tavola 3 
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1 INTRODUZIONE 

 Il presente studio ha la finalità di valutare gli effetti delle piene artificiali connesse alle manovre 
degli organi di scarico e a individuare le aree soggette ad allagamento in conseguenza di ipotetico 
collasso dello sbarramento trasversale della cassa di espansione posta sul fiume Secchia, ai sensi della 
Circ. LL.PP. 1125/1986 e 357/1987, della circolare PCM/DSTN 22806 del 1995 e secondo quanto 
indicato dalla Direzione Generale per le Dighe in relazione alla peculiarità e specificità dell’opera (si 
rimanda alla nota della Direzione Generale Dighe del 19.12.2018). 
 Le analisi sono state condotte nell’ambito di una convenzione di ricerca tra Università di Bologna e 
Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO), stipulata in data 29/08/2019. Dette analisi seguono il 
programma delle attività sottoscritto in pari data da AIPO e Dipartimento DICAM. In esso si prevede 
che vengano  analizzati quattro diversi scenari di allagamento conseguenti ad altrettante ipotesi di 
rottura dei manufatti caratterizzanti il sistema della cassa di espansione del fiume Secchia situata nei 
comuni di Modena, Campogalliano e Rubiera, al confine tra le Province di Modena e Reggio Emilia 
(Figura 1). Gli scenari, le differenti condizioni ipotetiche di rottura dei manufatti e le differenti 
condizioni al contorno considerate sono indicati di seguito: 

 Scenario 1 (o “minimale”): 
- invaso alla quota massima di regolazione; 
- ipotesi di luci di scarico intasate; 
- nessun apporto da monte; 
- crollo completo e istantaneo dello sbarramento (manufatto trasversale). 

 Scenario 2, collasso diga: 
- invaso alla quota massima di regolazione; 
- ipotesi di luci di scarico intasate; 
- idrogramma di piena avente tempo di ritorno 200-ennale, in arrivo da monte; 
- crollo completo e istantaneo dello sbarramento (manufatto trasversale). 

 Scenario 3, collasso delle arginature in una precisa posizione posta in sinistra o in destra idraulica:  
- invaso alla quota di coronamento delle arginature; 
- formazione di una breccia sull’arginatura in adiacenza del manufatto murario, in sinistra o in 

destra idraulica, nella posizione ritenuta più pericolosa; 
- ipotesi di luci di scarico di fondo e di superficie completamente intasate; 
- idrogramma di piena in arrivo da monte avente tempo di ritorno di 1000 anni. 

 Scenario 4, manovre organi di scarico: 
- invaso alla quota massima di regolazione del manufatto trasversale;  
- apertura istantanea e totale delle luci inferiori dello sbarramento.  

 Lo Scenario n. 1 viene simulato sia per la configurazione attuale dello sbarramento principale sia per 
quella prevista dal progetto di adeguamento in corso di redazione. Gli Scenari 2, 3 e 4 vengono simulati 
solo per la configurazione prevista dal progetto di adeguamento dello sbarramento principale e delle 
arginature di contenimento perimetrali. 
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 I primi due scenari rappresentano la condizione limite di collasso strutturale totale ed istantaneo del 
manufatto regolatore con la sola differenza che, nel primo scenario, non si considera nessuno apporto 
da monte, mentre nel secondo si ipotizza in ingresso alle casse un idrogramma di piena corrispondente 
all’evento con tempo di ritorno 200 anni; il terzo scenario prevede il collasso di una porzione delle 
arginature e idrogramma di piena in arrivo da monte pari alla piena millenaria; il quarto scenario invece 
non contempla collassi delle strutture difensive ma solamente l’apertura istantanea degli organi di 
scarico.  
  La presente relazione riporta gli esiti delle simulazioni relative allo Scenario 1, ovvero la mappatura 
delle aree a rischio di inondazione in conseguenza del crollo istantaneo del manufatto principale della 
cassa di espansione nella configurazione attuale e con quota dell’invaso pari alla massima regolazione, 
in assenza di apporti da monte. La relazione è corredata da tavole e animazioni allegate, il cui elenco è 
riportato in Appendice. 
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2 AREA DI STUDIO 

2.1 Inquadramento territoriale del bacino del fiume Secchia 

 Il fiume Secchia, nel tratto superiore fino alla traversa di Castellarano, ha un andamento 
generalmente sinuoso a struttura prevalentemente monocursale e con alveo di larghezza piuttosto 
ridotta, caratterizzato da materiale al fondo di tipo ciottoloso-ghiaioso. Fino alla confluenza del torrente 
Secchiello (in località Fora, RE) l’alveo è stretto, generalmente incassato, posto a quote molto inferiori 
rispetto ai centri abitati che incontra nel suo corso.  
 Nel tratto medio-basso, dallo sbarramento di Castellarano fino a Rubiera, l’alveo è meandriforme. A 
valle di Rubiera, l’assetto del corso d’acqua è definito dal sistema della cassa di espansione e degli 
argini continui, questi ultimi presenti a partire dal tratto immediatamente a valle dell’autostrada A1. Il 
tratto a valle delle casse di espansione si estende per circa 88 km, e attraversa tutta la pianura della 
Provincia di Modena, mentre il tratto finale, con sbocco nel fiume Po, appartiene alla Provincia di 
Mantova.  
 

2.2 La cassa di espansione sul fiume Secchia 

 La cassa di espansione oggetto del presente studio ricade all’interno dei confini dei comuni di 
Rubiera (RE), Modena e Campogalliano (MO) e si colloca lungo il limite settentrionale della zona di 
alta pianura. Essa si trova poco a monte dell’inizio del tratto vallivo arginato del fiume e a pochi 
chilometri di distanza dalla città di Modena, da altri importanti centri abitati, da insediamenti produttivi 
di rilievo e da opere infrastrutturali strategiche di importanza regionale e nazionale, quali le autostrade 
A1 e A22 e la tratta Bologna-Milano della linea ferroviaria ad alta velocità.  
 Allo stato attuale, il sistema della cassa di espansione è formato da un comparto in linea con l’asta 
principale del fiume (cassa in linea) e da un comparto in derivazione, laterale rispetto al corso d’acqua 
(cassa laterale). L’area complessiva della cassa copre una superficie di circa 2 km2 (v. Figura 1) ed è 
delimitata da arginature maestre in materiale sciolto. La cassa in linea e quella in derivazione sono 
collegate tra loro per mezzo di uno sfioratore laterale, costituito da una soglia in calcestruzzo non 
regolata, posta ad una quota pari a circa 45.40 m s.l.m., più bassa rispetto a quella della sommità 
arginale. La cassa in linea è caratterizzata dalla presenza di un manufatto principale di regolazione in 
calcestruzzo, ammorsato attraverso due corpi di spalla al sistema di arginature maestre. L’opera di 
sbarramento trasversale, tracimabile, è lunga 150 m e dotata di 4 luci di fondo a sezione rettangolare, 
ciascuna di 5 m per 2.60 m, attualmente non regolabili. La quota di massima regolazione dello 
sbarramento è posta a circa 46.28 m s.l.m., mentre il punto più depresso al piede dello sbarramento a 
monte è a quota 37.23 m s.l.m.; la quota della soletta in calcestruzzo alla base è pari a 38.07 m s.l.m. (v. 
Figura 2). Lo svuotamento della cassa laterale avviene per mezzo di uno scarico di fondo dotato di 
paratoia (tombino a sezione quadrata di dimensioni 2.20 x 2.20 m con quota di fondo a circa 39.50 m 
s.l.m.), collegato direttamente con il corso d’acqua per mezzo di un canale che sfocia circa 270 m a 
valle dello sbarramento principale (v. “C” in Figura 1).   
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Figura 1. Il sistema della cassa di espansione del fiume Secchia. (A) indica il manufatto  

di sbarramento trasversale; (B) la soglia che consente l’alimentazione del comparto  

in derivazione e (C) il canale di scarico di quest’ultimo. 

 
Figura 2. Curve d’invaso del sistema di casse di espansione. 
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 La quota di massima regolazione, pari a 46.28 m s.l.m., coincide con la quota della soglia sfiorante 
principale. La quota di coronamento arginale minima è pari a 49.13 m s.l.m. Il volume complessivo 
(comparto in linea e in derivazione) alla quota di massima regolazione è pari a 9.53 Mm3, mentre, alla 
quota di massimo invaso (definita a 48.50 m s.l.m.), è pari a 13.9 Mm3.  
 Il cedimento di questo sistema di opere di ritenuta può portare alla formazione di onde di 
esondazione che possono interessare potenzialmente una vasta area di pianura delle provincie di 
Modena e Reggio Emilia.  
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3 METODO D’INDAGINE 

3.1 Ipotesi sul processo di moto e schema di calcolo adottato 

 In questo studio è stato fatto ricorso al metodo cosiddetto Level-Pool routing; esso è basato, per il 
calcolo delle portate uscenti dal sistema di casse di laminazione, sull’uso della sola equazione di 
continuità, in quanto il pelo libero all’interno dell’invaso, pur variando nel tempo, si suppone istante 
per istante orizzontale. Con questo approccio, quando viene modellata una rottura dello sbarramento, la 
portata nella sezione della breccia è calcolata utilizzando le stesse equazioni dello stramazzo che 
vengono usate in metodi più complessi, come quelli basati sulle equazioni del moto in aggiunta 
all’equazione di continuità, noti anche come 1D/2D Dynamic wave routing (v. USACE, 2014). La 
semplificazione introdotta dall’approccio adottato è che il livello dell’acqua all’interno della cassa, 
anche in prossimità dello sbarramento, cala mantenendosi sempre orizzontale, mentre nella realtà il 
pelo libero risulta inclinato in direzione della corrente, con inclinazione a monte della breccia tanto 
maggiore quanto più veloce è il fenomeno di erosione della breccia stessa. Nonostante le differenze 
metodologiche, visti i volumi piuttosto contenuti delle casse, non si ritiene giustificata l’introduzione di 
schemi di calcolo più complessi, anche dal punto di vista computazionale.  
 Pertanto, i due comparti della cassa di espansione, sia quello in linea che quello in derivazione, sono 
assimilati a serbatoi interconnessi tra loro, mentre tutta la zona a valle, sia l’alveo che l’area interessata 
dall’allagamento conseguente alla rottura del manufatto, è stata modellata come un campo di moto 
bidimensionale. La propagazione dell’onda di piena è studiata in regime di moto vario utilizzando uno 
schema numerico 2D, utilizzato per la risoluzione delle equazioni complete di de Saint Venant (Di 
Baldassarre et al., 2009; Castellarin et al., 2011; USACE, 2016).  
 

3.2 Geometrie e dominio di calcolo 

 La geometria dell’area di studio è stata definita, come detto, separando le due zone principali che 
costituiscono il dominio di calcolo: a monte, quella identificata dai perimetri delle due casse di 
espansione; a valle, quella molto più ampia, che insiste sulla massima area potenzialmente allagabile. 
Le due zone sono opportunamente interconnesse tra loro (v. par. 4.1 per una descrizione dettagliata 
della geometria della connessione tra una cassa e l’altra). L’area potenzialmente allagabile è stata 
identificata per iterazioni successive, scegliendo i suoi confini sufficientemente lontani dalle aree 
interessate dal processo di allagamento e sulla base di elementi topografici, naturali o artificiali, ritenuti 
non valicabili. La delineazione finale dei contorni del dominio di calcolo è tale da garantire una 
rappresentazione completa dei fenomeni alluvionali.  
 Nello Scenario 1, il dominio di calcolo a valle si estende lungo la direzione di massima pendenza 
con sviluppo verso Est/Nord-Est attorno all’asta principale del fiume Secchia per una lunghezza di 
circa 14 km e un’estensione areale di circa 35 km2 all’interno dei comuni di Modena, Rubiera e 
Campogalliano. In particolare, si osserva che i rilevati della linea ferroviaria a Sud, della linea 
ferroviaria dell’alta velocità a Nord, dell’autostrada A1 e le rispettive intersezioni, rappresentano gli 
ostacoli principali al deflusso delle acque al di fuori dei confini dall’alveo naturale (v. Figura 3b).  
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Figura 3. Dominio di calcolo nello Scenario 1. Modello digitale delle quote del terreno  

con risoluzione 1m x 1m (a) e immagine aerofotogrammetrica (b).  

  
 Una corretta rappresentazione della geometria del campo di moto nel modello di calcolo 
bidimensionale richiede una conoscenza dettagliata della superficie topografica del dominio. A partire 
da modelli digitali del terreno, è stata costruita una maglia di calcolo con mesh non strutturate ed a 
passo variabile (v. Brath et al., 2010). Utilizzando mesh non strutturate è possibile, infatti, aumentare la 
risoluzione delle celle di calcolo nei punti che rappresentano ostacoli, sottopassi, arginature e altri 
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elementi che possono comportare deviazioni al deflusso delle acque. Con questo tipo di mesh è 
possibile orientare le facce delle celle in modo da avere un lato parallelo con la direzione principale del 
rilevato. Una parte consistente del lavoro ha riguardato, quindi, la costruzione delle break-line (tratti 
rossi in Figura 3), che rappresentano linee di orientamento preferenziali delle celle di calcolo, altrimenti 
a distribuzione spaziale omogenea. In questo studio, è stata adottata una mesh di calcolo di 20 m x 20 
m in campo aperto, mentre in corrispondenza di manufatti o di elementi potenzialmente in grado di 
ostacolare il deflusso delle acque sono state appunto inserite delle break-line. In totale, sono state 
inserite 29 break-line nelle vicinanze delle quali la mesh assume maglie di ridotte dimensioni, da un 
minimo di 5 m ad un massimo di 10 m. Inoltre, per una porzione di area sufficientemente grande nelle 
immediate vicinanze dello sbarramento della cassa in linea è stata adottata una maglia a maggiore 
risoluzione, avente lato 10 m x 10 m, al fine di migliorare la stabilità e la convergenza dell’algoritmo in 
fase di calcolo. 
 
 

 

Figura 4. Dettaglio dello schema di discretizzazione del dominio di calcolo con “mesh” non strutturata.  
Le linee in rosso rappresentano le “break-line”. 
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 In Figura 4 è rappresentato un dettaglio della zona a ridosso dello sbarramento, raffigurante lo 
schema di discretizzazione con celle di calcolo a mesh non strutturata ed il ricorso alle break-line (linee 
rosse) per orientare il deflusso delle acque.   
 

3.3 Dati e informazioni topografiche 

 L’utilizzo di uno schema di calcolo che prevede la descrizione del funzionamento della cassa come 
un serbatoio (o storage-area) ha permesso di usufruire delle curve di invaso fornite da AIPO, ovvero 
delle curve che associano alle diverse quote del pelo libero, presenti nei due comparti della cassa, i 
volumi invasati all’interno degli stessi (v. Figura 2). Il calcolo delle curve dei volumi avrebbe potuto 
anche essere condotto a partire dalla topografia descritta dal DEM; tuttavia questa opzione è stata 
scartata per garantire la più ampia congruenza con gli elaborati progettuali.  
 In questo studio sono stati utilizzati 3 modelli digitali del terreno LiDAR. In particolare, per la 
porzione delle casse e dell’asta principale, è stato utilizzato un rilievo recente AIPO (2015), mentre, per 
la porzione di pianura più a Sud, la Città di Modena e piccole aree ad Est, fino all’argine in sinistra 
idraulica del fiume Panaro, è stato utilizzato un altro rilievo AIPO, sempre del 2015. Infine, per la parte 
Nord di pianura, cioè quella a maggiore estensione, è stato utilizzato il rilievo del Piano Straordinario 
di Telerilevamento del Ministero dell’Ambiente (2008). Ciascuno dei sopracitati prodotti topografici è 
caratterizzato da una risoluzione spaziale di 1 m x 1 m. Nelle zone di sovrapposizione tra i vari prodotti 
DEM, a parità di risoluzione, si è data priorità ai rilievi più recenti.         
 Le informazioni sulle quote della superficie topografica fornite dai DEM sono state integrate o 
modificate in diversi punti e lungo tutto il tracciato dell’alveo inciso. Questo tipo di prodotto 
topografico, infatti, seppur caratterizzato da elevato dettaglio, non è in grado di descrivere le batimetrie 
al di sotto di specchi d’acqua. Una parte impegnativa del lavoro è stata quindi dedicata alla correzione 
puntale del DEM. In primo luogo, è stata fatta un’interpolazione delle quote batimetriche del solo alveo 
inciso, lungo tutto il corso d’acqua: a partire dal rilevamento a terra delle quote, disponibili per circa 
150 sezioni trasversali del corso d’acqua, rilevate durante una campagna di misura batimetrica 
recentemente eseguita da AIPO nel 2015, sono stati accuratamente individuati, sezione per sezione, i 
punti di separazione dell’alveo inciso dalle zone golenali; infine è stata eseguita un’interpolazione 
lineare delle suddette sezioni, lungo l’asta principale. Questo nuovo dato è stato quindi sostituito alle 
corrispondenti porzioni di DEM occupanti la zona dell’alveo inciso. In secondo luogo, anche a valle di 
riscontri continui con AIPO per la corretta identificazione dei punti di modifica, sono state fatte delle 
correzioni locali ai rilevati nelle zone in cui essi rappresentavano un’ostruzione idraulica non 
corrispondente alla realtà, come ad esempio nel caso di sottopassi e canali di scolo passanti. 
Complessivamente, il DEM è stato modificato in 18 punti, tipicamente ove erano presenti inesistenti 
ostruzioni ai canali di bonifica, sottopassi stradali e canali tombati, in corrispondenza di intersezioni 
viarie e ferroviarie. Tali modifiche hanno consentito di garantire la continuità idraulica all’interno del 
dominio di calcolo.  
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lineare delle suddette sezioni, lungo l’asta principale. Questo nuovo dato è stato quindi sostituito alle 
corrispondenti porzioni di DEM occupanti la zona dell’alveo inciso. In secondo luogo, anche a valle di 
riscontri continui con AIPO per la corretta identificazione dei punti di modifica, sono state fatte delle 
correzioni locali ai rilevati nelle zone in cui essi rappresentavano un’ostruzione idraulica non 
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3.4 Scabrezza del terreno 

 Per quanto riguarda il coefficiente di scabrezza del terreno, si è scelto di adottare due valori di 
Manning distinti: un valore pari 0.04 s m1/3 per l’alveo inciso e l’altro pari a 0.06 s m1/3 assegnato alle 
aree golenali e di campagna. Tali valori sono stati scelti sulla base delle risultanze di studi precedenti 
che interessano sia l’areale del fiume Secchia, sia aree limitrofe vicine ma con comportamento 
idraulico simile (v. D’Alpaos et al., 2014; Vacondio et al., 2016; Shustikova et al., 2019). 
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4 SCENARI DI CROLLO E RISULTATI DELLE SIMULAZIONI 

IDRAULICHE 

4.1 Scenario 1 

 Lo Scenario 1, come già ricordato, è caratterizzato dal crollo completo ed istantaneo dello 
sbarramento trasversale del corso d’acqua, supponendo che, al momento del crollo, l’invaso si trovi alla 
quota massima di regolazione (46.28 m s.l.m.), che le luci di scarico siano intasate e che non vi sia 
nessun apporto da monte.  
 In esito alle valutazioni eseguite, si è riscontrato che la soglia dello sfioratore laterale che attiva la 
cassa in derivazione (o cassa laterale, v. anche par. 2.2 e Figura 5), posta a quota pari a 45.40 m s.l.m., 
è tale che i volumi esitati nell’ipotesi di collasso istantaneo del solo manufatto regolatore principale, 
ovvero quello in linea con l’asta principale del fiume Secchia, risultano essere molto ridotti. In tale 
ipotesi, infatti, il contributo complessivo all’esondazione da parte della cassa laterale sarebbe di circa 1 
Mm3, ed il volume massimo esondabile dall’insieme delle casse complessivamente pari a circa 3 Mm3 
(v. Figura 2). 
 In accordo con AIPO, è stato stabilito che questa condizione non rappresenta uno scenario di rischio 
sufficientemente cautelativo, anche in considerazione del fatto che i volumi in gioco sarebbero molto 
inferiori a quelli di eventi di piena ordinari. Pertanto, è stato ipotizzato che, a seguito del rapido 
svuotamento della cassa in linea, si formi istantaneamente una breccia nell’argine di collegamento tra 
comparto in linea e comparto in derivazione della cassa, in corrispondenza della soglia. Dal punto di 
vista operativo, ciò corrisponde ad assumere una quota della soglia di sfioro che collega i due comparti 
della cassa a quota più bassa di quella reale. Sono state prodotte quindi due varianti dello Scenario 1 
che fanno riferimento a due quote arbitrarie diverse della soglia, ovvero 43 m s.l.m. (Scenario 1) e 39.5 
m s.l.m. (Scenario 1.bis, v. anche Figura 5). 
 Nel primo caso, o Scenario 1, il volume teorico in grado di contribuire alla formazione dell’onda di 
piena è pari a circa 5.8 Mm3, mentre nel caso alquanto prudenziale dello Scenario 1.bis è pari a 9.5 
Mm3 (v. Figura 2). È bene precisare che il modello idraulico differisce nei due casi per il solo effetto 
della differente quota della soglia dello sfioratore laterale, mentre rimangono invariate sia le condizioni 
iniziali che le condizioni al contorno. 
 Nel seguito verranno esaminati nel dettaglio i risultati ottenuti in entrambi casi (Scenario 1 e 
Scenario 1.bis); tuttavia si precisa che, a valle delle analisi condotte e di seguito descritte, si è 
considerato quale riferimento lo Scenario 1, ovvero quello con la quota della soglia a 43 m s.l.m.; ad 
esso fanno esclusivo riferimento gli allegati alla presente relazione.  
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che fanno riferimento a due quote arbitrarie diverse della soglia, ovvero 43 m s.l.m. (Scenario 1) e 39.5 
m s.l.m. (Scenario 1.bis, v. anche Figura 5). 
 Nel primo caso, o Scenario 1, il volume teorico in grado di contribuire alla formazione dell’onda di 
piena è pari a circa 5.8 Mm3, mentre nel caso alquanto prudenziale dello Scenario 1.bis è pari a 9.5 
Mm3 (v. Figura 2). È bene precisare che il modello idraulico differisce nei due casi per il solo effetto 
della differente quota della soglia dello sfioratore laterale, mentre rimangono invariate sia le condizioni 
iniziali che le condizioni al contorno. 
 Nel seguito verranno esaminati nel dettaglio i risultati ottenuti in entrambi casi (Scenario 1 e 
Scenario 1.bis); tuttavia si precisa che, a valle delle analisi condotte e di seguito descritte, si è 
considerato quale riferimento lo Scenario 1, ovvero quello con la quota della soglia a 43 m s.l.m.; ad 
esso fanno esclusivo riferimento gli allegati alla presente relazione.  
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Figura 5. Sezione trasversale (A-A’) del terreno, desunta dal DEM AIPO 2015 (linea e punti grigi), quota  

di massima regolazione (linea tratteggiata), quota di rottura della soglia assunta nello Scenario 1  

(linea punteggiata), quota di rottura assunta nello Scenario 1.bis (linea tratto-punto).     

 
   

4.1.1 Scenario 1: quota soglia sfioratore laterale pari a 43 m s.l.m. 

Questo scenario prevede, al tempo zero, il crollo completo e istantaneo del manufatto principale e la 
contemporanea, istantanea formazione di una breccia nell’argine di collegamento fra i due comparti, in 
corrispondenza della soglia, avente larghezza pari a quella della soglia stessa e quota di fondo pari a 43 
m s.l.m..  

In questa configurazione, si ottiene una portata di picco in uscita verso valle pari a 4660 m3/s ed un 
volume complessivamente esitato pari a 5.7 Mm3 per un periodo di simulazione di 14 ore, mentre dalla 
sola cassa laterale il volume defluito è pari a 3.7 Mm3. Dopo 8 ore dall’inizio del fenomeno, il volume 
utile contenuto nelle casse, ovvero il volume complessivamente utilizzabile nel processo di 
propagazione dell’onda (al netto del volume residuo contenuto nella cassa laterale al di sotto della 
quota di 43 m s.l.m.) si riduce del 98%, per cui l’evento può ritenersi concluso (v. Figura 7).  
 Come si osserva dalle tavole allegate (v. ad es. Tavola 1.1 e 1.2), le aree allagate possono essere 
ritenute nel complesso di ridotta estensione, pari a circa 3.7 km2 se si esclude la superficie delle casse. 
In Figura 6 sono riportate le posizioni geografiche di 3 sezioni selezionate in quanto particolarmente  
significative: la prima, in zona Sud dell’area di studio, si trova in corrispondenza di un sottopasso 
ferroviario in zona scalo merci a Modena Ovest (punto 1); la seconda è presa in corrispondenza del 
ponte sull’autostrada A1 (punto 2); la terza è presa in corrispondenza della sezione di chiusura del 
dominio di calcolo e prossima alla zona industriale posta a Nord di Modena (punto 3).   
 Analizzando i risultati ottenuti, è possibile fare le seguenti considerazioni: 
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